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INTENZIONE MENSILE

Gesù  Maestro,  accetta  il  patto  che  ti  presentiamo...Per  parte  nostra,  promettiamo  e  ci
obblighiamo: a cercare in ogni cosa e con pieno cuore,  nella vita e nell'apostolato, solo e
sempre, la tua gloria e la pace degli uomini (Preghiere, 193, Segreto di riuscita).

APOSTOLATO MENSILE DELLA PREGHIERA

Del  papa: Preghiamo  perché  nelle  grandi  città,  spesso  segnate  da  anonimato  e  solitudine,
riusciamo a trovare nuove forme di annuncio del Vangelo, scoprendo vie creative per costruire
comunità. 
Per la famiglia: Perchè le famiglie sappiano usare il tempo di riposo e vacanza per rinnovarsi nello
spirito, rafforzare i legami e crescere nella fede, nella gioia, e nella gratitudine verso Dio, datore
di ogni dono.
Mariana: Perchè dal cielo la Vergine gloriosa, segno di consolazione, tenga sempre accesa in noi la
luce della speranza.

http://www.istitutosantafamigliarimini.it/
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APPUNTAMENTI

1-2 Agosto  Perdono di Assisi   (Indulgenza plenaria)

L'esame di coscienza vuota il cuore dall'io ed allora ecco che Dio può riempirlo con la 
sua grazia, con i suoi lumi, con il suo amore (Beato Giacomo Alberione alle FSP 31*, 
130).

Domenica 09 agosto 2026

Adorazione Eucaristica comunitaria 

presso Parrocchia San Raffaele Arcangelo
Via Agostino Codazzi,28                       47922 Rimini

• Ore 20,30 Ritrovo

• Ore 20,45 Adorazione e recita secondi vespri 

(Con possibilità di confessarsi per accogliere la Grazia dell'indulgenza plenaria del “Perdono di 
Assisi”)

Domenica 30 agosto 2026

Ritiro mensile presso Parrocchia San Raffaele Arcangelo
Via Agostino Codazzi,28                       47922 Rimini

Programma di massima:

• Ore 09,00 Preghiere del mattino + Lodi

• Ore 09,30 Meditazione con don Giovanni

• Ore 10,30 Adorazione 

• Ore 11,00 Condivisione

• Ore 12,00 Conclusione e saluti

Possibilità di pranzare insieme al sacco per chi vuole.Possibilità di pranzare insieme al sacco per chi vuole.



SANTA TERESA BENEDETTA DELLA CROCE (ESANTA TERESA BENEDETTA DELLA CROCE (EDITHDITH S STEINTEIN ) )

CCOMPATRONAOMPATRONA  DD'E'EUROPAUROPA

[BRESLAVIA  , 12 ottobre 1891 – Auschwitz, 9 agosto 1942  ]

Vergine, religiosa professa dell’Ordine delle Carmelitane Scalze e martire, che, nata ed educata nella religione
ebraica, dopo avere per alcuni anni tra grandi difficoltà insegnato filosofia, intraprese con il Battesimo una vita
nuova in Cristo, proseguendola sotto il velo delle vergini consacrate, finché sotto un empio regime contrario
alla  dignità  umana e  cristiana fu  gettata  in  carcere  lontana dalla  sua terra  e  nel  campo di  sterminio  di
Auschwitz vicino a Cracovia in Polonia fu uccisa in una camera a gas.

Dichiarandola compatrona d’Europa con il  Motu Proprio  del  primo ottobre 1999, Papa Wojtyla  intendeva
“porre  sull’orizzonte  del  Vecchio  continente  un  vessillo  di  rispetto,  di  tolleranza,  di  accoglienza”.  A lei
Francesco, nell’udienza generale dell’8 agosto 2018, si rivolse per proteggere il Vecchio Continente: 

“Martire, donna di coerenza, donna che cerca Dio con onestà, con amore e donna martire del suo 
popolo ebraico e cristiano. Che lei, Patrona d’Europa, preghi e custodisca l’Europa dal cielo”

Una martire che con la sua vita, spiegò il Papa all’udienza generale del 7 agosto 2019, ricorda la strada da 
seguire contro ogni forma di intolleranza: 

“Invito tutti a guardare alle sue scelte coraggiose, espresse in un’autentica conversione a Cristo, 
come pure nel dono della sua vita contro ogni forma di intolleranza e di perversione ideologica” 

Il desiderio di Edith Stein era di far parte della Passione di Cristo, di amare sempre di più, come fece scrivere 
sul santino della sua professione perenne, richiamando le parole di san Giovanni della Croce. “Nella 
testimonianza della fede, non contano i successi, ma la fedeltà a Cristo”. (Benedetta Capelli Vatican news) 

[...]Quando  arriva  la  Gestapo  per  prelevare  tutti  gli  ebrei  convertiti  al  cristianesimo,  nel  lasciare  il
monastero, Edith prende per mano la sua amata sorella Rosa, che dopo essersi fatta battezzare l'aveva
raggiunta nel Carmelo di Echt, e  le dice : “Vieni, andiamo, per il nostro popolo”. Nella forza di una seguace di
Cristo pronta al sacrificio, anche nel momento della sua apparente debolezza individuava una strada per
offrire al suo popolo un ultimo servizio. Già alcuni anni prima scriveva in una delle sue lettere: “Confido
nel fatto che il Signore ha preso la mia vita a vantaggio di tutti gli ebrei. Devo pensare sempre di più alla
regina Ester che fu tolta al suo popolo per rappresentarlo di fronte al re. Io sono una piccola Ester, molto
povera e debole, ma il re che mi ha scelto è grande e infinitamente misericordioso”. 

5. Cari fratelli e sorelle. Accanto alla preghiera di Ester troviamo un brano tratto dalla Lettera ai Galati. Scrive
l’apostolo Paolo: “Quanto a me invece non ci sia altro vanto che nella croce del Signore nostro Gesù Cristo,
per mezzo della quale il mondo per me è stato crocifisso come io per il mondo” (Gal 6, 14).

Anche Edith  Stein  ha  incontrato  sul  cammino della  sua  vita  questo  mistero  della  croce che  san Paolo
annuncia ai cristiani in questa lettera. Edith ha incontrato Cristo e questo incontro l’ha condotta, passo dopo
passo, nella clausura del Carmelo. Nel campo di sterminio ella è morta come figlia di Israele “a glorificazione
del  nome  santo  di  Dio”  e  nello  stesso  tempo  come  suor  Teresa  Benedetta  della  Croce.
L’intera vita di Edith Stein è caratterizzata da un’instancabile ricerca della verità e illuminata dalla grazia della
croce di Cristo. Fece il suo primo incontro con la realtà della croce nella persona di una religiosissima vedova
di un suo compagno di studi che invece di mettere in dubbio la propria fede a causa della tragica perdita di
suo marito, attingeva forza e fede dalla croce di Cristo. Scrisse più tardi riguardo a questo episodio: “Fu il mio
primo incontro con la croce e con la forza divina che sprigiona verso coloro che la incontrano . . . ci fu un
momento in cui la mia miscredenza andò in frantumi, . . . e Cristo cominciò a splendere: Cristo nel mistero
della croce”. La sua vita e il suo itinerario di croce è intimamente legato al destino del popolo ebraico. In una
preghiera riconosce a Cristo salvatore ciò che ella sapeva: “Che è la sua croce che ora viene posta sulle
spalle del popolo ebraico”, e tutti coloro che hanno compreso questo “dovrebbero essere pronti a prenderla
sulle proprie spalle in nome di tutti. Io volevo farlo, egli doveva solo indicarmene il modo”. Allo stesso tempo
ella ha la certezza interiore che Dio ha ascoltato la sua preghiera. Quanto più ripetutamente si vedevano per
strada le croci uncinate, tanto più alta si ergeva nella sua vita la croce di Gesù Cristo. Quando entrò nel
convento delle carmelitane a Colonia con il  nome di  suor Teresa Benedetta della Croce per partecipare
ancora più profondamente al mistero della croce di Cristo, ella sapeva di essere sposata al Signore nel segno
della  croce.  Nel  giorno  dei  suoi  primi  voti  le  sembrò  di  essere,  come disse  lei  stessa  “come la  sposa
dell’Agnello”. Era convinta che il suo sposo celeste l’avrebbe condotta nel profondo del mistero della croce.
6.  Teresa,  la Benedetta  della  Croce -  questo è il  nome di  quella donna che ha iniziato il  suo cammino
spirituale con la convinzione che non esiste assolutamente nessun Dio. Negli anni della sua giovinezza e dei
suoi studi, la sua vita non era ancora caratterizzata dalla croce liberatrice di Cristo, eppure si andava già
formando l’oggetto della costante ricerca e dello studio della sua acuta intelligenza. All’età di quindici anni,
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nella sua città natale a Breslau, Edith, nata in una casa di antica tradizione giudaica, decise di “non pregare
più” come ammise lei stessa. Sebbene durante la sua vita fosse stata sempre profondamente colpita dalla
robusta fede di sua madre, trascorse gli anni della giovinezza e dello studio con spirito ateistico. Riteneva
incredibile  l’esistenza  di  un  Dio  personale.  Negli  anni  dei  suoi  studi  di  psicologia,  filosofia,  storia  e
germanistica a Breslau, Gottinga e Friburgo, non ci fu in alcun modo spazio per Dio nella sua vita. Professava
tuttavia  un  idealismo  etico  molto  elevato.  Conformemente  al  suo  grande  talento  intellettuale  non  volle
accettare nulla che non fosse provato, neanche la fede dei suoi padri. Vuole andare da sola alla radice delle
cose. (Stadio di  Köln-Müngersdorf,  venerdì,  1°  maggio 1987.  Omelia di  Beatificazione di  Giovanni
Paolo II°)

[...]La sua testimonianza, però, vive ancora oggi, visto che viene ricordata come personaggio importante del
Novecento, eccellente filosofa e teologa, ma soprattutto guida spirituale, mistica, maestra esodale di coloro
che ricercano la  verità  "lasciandosi  lavorare da Dio,  interiormente giorno dopo giorno per  condividere la
passione salvifica di Cristo" (Tiziana Caputo,  La ricerca della verità. L’itinerario teologico-fondamentale in
Edith  Stein,  Il  pozzo  di  Giacobbe,  Trapani,  2009).
Di disarmante attualità è la poliedricità dell’opera e del pensiero di Stein, che si muove tra fenomenologia,
filosofia  teoretica,  filosofia  delle  religioni,  pedagogia e antropologia filosofica.  Ora tra  i  temi  di  maggiore
impatto  della  carmelitana,  quello  sull’empatia  –  in  tedesco  Einfühlung  –  ovvero  “sentire  dentro”  di  noi,
interiormente,  l’altra  persona  (è  oramai  un  classico  l’opera  steiniana  intitolata  “Il  problema dell’empatia,
pubblicata nel 1917), suscita grande considerazione soprattutto in un contesto multietnico e multiculturale.
Sotto la forte influenza del suo docente, Husserl e della sua scuola fenomenologica, la studentessa si rivolse,
nella sua ricerca, sempre più decisamente verso la filosofia. Imparò soprattutto “a considerare ogni cosa
senza pregiudizi” e a liberarsi di “tutti i paraocchi”. Attraverso l’incontro con Max Scheler a Gottinga, Edith
Stein venne per la prima volta in contatto con le idee cattoliche.  Scrive lei  stessa:  “I  limiti  dei pregiudizi
razionalistici,  nei  quali  sono  cresciuta,  senza  saperlo,  vengono  meno  e  il  mondo  della  fede  appare
all’improvviso davanti a me; ne fanno parte integrante le persone dalle quali sono circondata giornalmente e
alle quali io guardo piena di ammirazione”. (Roberto Cutaia Vatican News)

(Continua da Omelia di beatificazione di Giovanni Paolo II° del  1° maggio 1987)

[...]La lunga lotta per una decisione personale di aderire alla fede in Gesù Cristo terminò soltanto nel 1921
quando cominciò a leggere un libro autobiografico. “Vita di santa Teresa d’Avila” trovato a casa di una sua
amica. Ne fu subito presa e non smise di leggerlo finché non giunse alla fine: “Quando chiusi il libro, dissi a
me stessa: Questa è la verità!”. Lo aveva letto per tutta la notte fino alle prime luci dell’alba. In questa notte
aveva scoperto la verità, non la verità della filosofia, ma la verità in una persona, il vivente “tu” di Dio. Edith
Stein aveva cercato la verità e aveva trovato Dio. Senza indugio si fece battezzare e accogliere nella Chiesa
cattolica.

7. Ricevere il battesimo non significò in alcun modo per Edith Stein rompere con il popolo ebraico. Al contrario
ella afferma: “Quando ero una ragazza di quattordici anni smisi di praticare la religione ebraica e per prima
cosa,  dopo  il  mio  ritorno  a  Dio,  mi  sono  sentita  ebrea”.  Di  questo  ella  è  stata  sempre  consapevole:
“appartenere a Cristo non soltanto spiritualmente ma anche per discendenza”. 

Nella sua attività di insegnante e docente, nel lavoro scolastico e formativo, si sforzò di coniugare insieme e
di conciliare scienza e fede. In questo compito ella voleva essere soltanto uno strumento del Signore “Chi
viene da me, voglio condurlo a lui”. Contemporaneamente a questa attività, ella visse in questo periodo come
una suora, fece interiormente i tre voti e divenne una grande e ispirata donna di preghiera. Da un intenso
studio di san Tommaso d’Aquino apprese che è facile “esercitare la scienza come servizio divino . . . Soltanto
così  ho  potuto  decidere,  in  piena  coscienza,  di  iniziare  nuovamente  (dopo  la  conversione)  un  lavoro
scientifico”. In questo alto valore del sapere Edith Stein ha individuato sempre più chiaramente che l’essenza
dell’essere cristiano non è il sapere ma l’amore.

8...Cari fratelli e sorelle. a questa grande donna che d’ora in poi potremo chiamare beata nella maestà del
Signore; ci inchiniamo di fronte a questa grande figlia d’Israele, che in Cristo, il Redentore, ha scoperto la
pienezza della sua fede e della sua missione verso il popolo di Dio. Secondo la convinzione di Edith Stein, chi
entra nel  Carmelo, non è perduto dai suoi,  ma è, in effetti,  a maggior  ragione, ritrovato poiché il  nostro
compito è proprio quello di essere di fronte a Dio per tutti.

Dal momento in cui iniziò a capire il  destino del popolo di Israele “sotto la Croce” la nostra nuova beata
accolse sempre di più il Cristo nel suo profondo mistero di redenzione, per sentirsi in unità spirituale con i
molteplici dolori dell’uomo e aiutare a perdonare le ingiustizie di questo mondo che gridano vendetta agli
occhi del cielo. Come “Benedetta della Croce” volle portare la sua croce insieme a quella di Cristo per la
salvezza del suo popolo, della sua Chiesa, del mondo intero...



“Esiste una vocazione alla passione di Cristo e attraverso questa si coopera alla sua missione redentrice ...
Cristo continua a vivere nei suoi fedeli e in loro continua a vivere la sua passione, la passione vissuta insieme
al Signore è la sua passione, inserita nella grande opera di redenzione e in essa abbondante di frutti”.

Suor Teresa Benedetta della Croce insieme a sua sorella Rosa ha percorso la strada che l’ha portata allo
sterminio con il suo popolo e “per” il suo popolo. Non ha tuttavia accettato passivamente il dolore e la morte,
ma l’ha affiancata a questa consapevolezza con il sacrificio di espiazione del nostro salvatore Gesù Cristo.
“Già da adesso accetto la morte che Dio mi ha destinato, con gioia e in completa sottomissione alla sua
santissima volontà”  aveva scritto  alcuni  anni  prima nel  suo testamento:  “Prego il  Signore perché possa
accettare il mio dolore e la mia morte a suo onore e gloria, per tutte le necessità . . . della santa Chiesa”. Il
Signore ha ascoltato queste preghiere[...]                   

[...]4. Cari Fratelli e Sorelle! Perché ebrea, Edith Stein fu deportata insieme con la sorella Rosa e molti altri
ebrei dei Paesi Bassi nel campo di concentramento di Auschwitz, ove insieme con loro trovò la morte nelle
camere  a  gas.  Di  tutti  facciamo  oggi  memoria  con  profondo  rispetto.  Pochi  giorni  prima  della  sua
deportazione la religiosa, a chi le offriva di fare qualcosa per salvarle la vita, aveva risposto: "Non lo fate!
Perché io dovrei essere esclusa? La giustizia non sta forse nel fatto che io non tragga vantaggio dal mio
battesimo? Se non posso condividere la sorte dei  miei  fratelli  e sorelle,  la mia vita è in un certo senso
distrutta".

Nel celebrare d'ora in poi la memoria della nuova Santa, non potremo non ricordare di anno in anno anche la
Shoah, quel piano efferato di eliminazione di un popolo, che costò la vita a milioni di fratelli e sorelle ebrei. Il
Signore faccia brillare il suo volto su di loro e conceda loro la pace (cfr Nm 6,25 s.).

Per amor di Dio e dell'uomo ancora una volta io levo un grido accorato: mai più si ripeta una simile iniziativa
criminale per nessun gruppo etnico, nessun popolo, nessuna razza, in nessun angolo della terra! E' un grido
che rivolgo a tutti gli uomini e le donne di buona volontà; a tutti coloro che credono all'eterno e giusto Iddio; a
tutti coloro che si sentono uniti in Cristo, Verbo di Dio incarnato. Tutti dobbiamo trovarci in questo solidali: è in
gioco la dignità umana. Esiste una sola famiglia umana. Questo ha ribadito la nuova Santa con grande
insistenza: "Il nostro amore verso il prossimo - scriveva - è la misura del nostro amore a Dio. Per i cristiani - e
non solo per loro - nessuno è «straniero». L'amore di Cristo non conosce frontiere".

5. Cari Fratelli e Sorelle! L'amore di Cristo fu il fuoco che incendiò la vita di Teresa Benedetta della Croce.
Prima ancora di rendersene conto, essa ne fu completamente catturata. All'inizio il suo ideale fu la libertà. Per
lungo tempo Edith Stein visse l'esperienza della ricerca. La sua mente non si stancò di investigare ed il suo
cuore di sperare. Percorse il cammino arduo della filosofia con ardore appassionato ed alla fine fu premiata:
conquistò la verità, anzi ne fu conquistata. Scoprì, infatti, che la verità aveva un nome: Gesù Cristo, e da quel
momento il Verbo incarnato fu tutto per lei. Guardando da carmelitana a questo periodo della sua vita, scrisse
ad una benedettina: "Chi cerca la verità, consapevolmente o inconsapevolmente cerca Dio".

Pur  essendo  stata  educata  nella  religione  ebraica  dalla  madre,..Voleva  contare  solo  su  se  stessa,
preoccupata di affermare la propria libertà nelle scelte della vita. Alla fine del lungo cammino le fu dato di
giungere ad una constatazione sorprendente:  solo chi  si  lega all'amore di  Cristo diventa veramente
libero.

L'esperienza di  questa donna, che ha affrontato le sfide di  un secolo travagliato come il  nostro,  diventa
esemplare per noi: il mondo moderno ostenta la porta allettante del permissivismo, ignorando la porta stretta
del discernimento e della rinuncia. Mi rivolgo specialmente a voi, giovani cristiani, in particolare ai numerosi
ministranti convenuti in questi giorni a Roma: guardatevi del concepire la vostra vita come una porta aperta a
tutte le scelte! Ascoltate la voce del vostro cuore! Non restate alla superficie, ma andate al fondo delle cose! E
quando sarà il momento, abbiate il coraggio di decidervi! Il Signore attende che voi mettiate la vostra libertà
nelle sue mani misericordiose.

6.  Santa  Teresa  Benedetta  della  Croce  giunse  a  capire  che  l'amore  di  Cristo  e  la  libertà  dell'uomo
s'intrecciano,  perché  l'amore  e  la  verità  hanno  un  intrinseco  rapporto.  La  ricerca  della  verità  e  la  sua
traduzione nell'amore non le apparvero in contrasto; essa, anzi, capì che si richiamavano a vicenda.

Nel  nostro tempo la verità viene scambiata spesso con l'opinione della maggioranza.  Inoltre è diffusa la
convinzione che ci si debba servire della verità anche contro l'amore o viceversa. Ma la verità e l'amore
hanno bisogno l'una dell'altro. Suor Teresa Benedetta ne è testimone. La "martire per amore", che donò la
sua vita per gli amici, non si fece superare da nessuno nell'amore. Allo stesso tempo ella cercò con tutta se
stessa la verità, della quale scriveva: "Nessuna opera spirituale viene al mondo senza grandi travagli. Essa
sfida sempre l'uomo intero". Suor Teresa Benedetta della Croce dice a noi tutti: Non accettate nulla come
verità che sia privo di amore. E non accettate nulla come amore che sia privo di verità! L'uno senza l'altra
diventa  una  menzogna  distruttiva.



7. La nuova Santa ci insegna, infine, che l'amore per Cristo passa attraverso il dolore. Chi ama davvero non
si arresta di fronte alla prospettiva della sofferenza: accetta la comunione nel dolore con la persona amata.

...Come sposa sulla Croce, Suor Teresa Benedetta non scrisse soltanto pagine profonde sulla "scienza della
croce", ma fece fino in fondo il cammino alla scuola della Croce. Molti nostri contemporanei vorrebbero far
tacere la Croce. Ma niente è più eloquente della Croce messa a tacere! Il vero messaggio del dolore è una
lezione d'amore. L'amore rende fecondo il dolore e il dolore approfondisce l'amore.

Attraverso  l'esperienza  della  Croce,  Edith  Stein  poté  aprirsi  un  varco  verso  un  nuovo  incontro  col  Dio
d'Abramo,  d'Isacco e di  Giacobbe, Padre del  nostro Signore Gesù Cristo.  Fede e croce le si  rivelarono
inseparabili. Maturata alla scuola della Croce, ella scoprì le radici alle quali era collegato l'albero della propria
vita. Capì che era molto importante per lei "essere figlia del popolo eletto e di appartenere a Cristo non solo
spiritualmente, ma anche per un legame di sangue". (Domenica, 11 ottobre 1998 . Omelia del Santo Padre Giovanni
Paolo II°, per la Canonizzazione di Edith Stein)

RICORRENZE NEL MESE

COMPLEANNI
01 Castiglioni Lazzaro
04 Castiglioni Giovanna
05 Rossi Guglielmina 
16 Bruschi Sergio
29 Antonini Antonella

PROFESSIONI PERPETUE
05 Rossi Alfio e Mimma
09 Garattoni Leo e Antonella

CONSACRAZIONE I.G.S
06 Don Mirko Mignani
06 Don Giovanni Vaccarini

BATTESIMI 
01 Lapa Virgilio
02 Castiglioni Lazzaro
02 Luzio Loretta
06 Sasanelli Michele 
11 Castiglioni Giovanna
22 Rossi Guglielmina
23 Bruschi Sergio

RITORNO ALLA CASA DEL PADRE
28 Ferri Goffreda

DATE DA RICORDARE

01 Sab.       S. Alfonso Maria de’ Liguori vescovo e Dottore della Chiesa

04 Ma          Memoria di S. Giovanni Maria Vianney, sacerdote
05 Me          Dedicazione della Basilica di S. Maria Maggiore
06 Gio.        Festa della Trasfigurazione del Signore

07 Ven.        Nel 1915 ad Alba benedizione del primo Tabernacolo della Famiglia Paolina

08 Sab.        Memoria di S. Domenico, sacerdote
09 Dom.       Festa di S. Teresa Benedetta della Croce (Edith Stein), vergine e martire. Compatrona d'Europa

11 Mar.         Memoria di S. Chiara, vergine
14 Ven.         Memoria di S. Massimiliano Maria Kolbe, sacerdote e martire

15 Sab.        SOLENNITÀ DELL'ASSUNZIONE DELLA B.V. MARIA
                     Le PD  nel 1924 iniziano l’Adorazione Eucaristica notturna

20 Gio.         Memoria di S. Bernardo, abate e dottore della Chiesa. 
                     Servo di Dio Mons. N. Riezzo.
                     Nel 1914, ad Alba ,  con un'ora di adorazione al SS. Sacramento , “Dies Natalis”  della SSP 
                     e benedizione della minuscola tipografia, iniziava  così la “Famiglia Paolina” sotto il  titolo 
                    “Scuola tipografica piccolo operaio”.



                     Nel 1972 nasce a Roma il Centro Vocazionale delle AP.
                     Nel 1992 nasce l’Oasi S. Giuseppe a Spicello di S. Giorgio (PU) dell’ISF.

21 Ven.         Memoria di S. Pio X, papa
22 Sab.         Memoria  della B. V. Maria Regina
                     (Visita di Papa Leone XIV nella Diocesi di Rimini e San Marino)

24 Lun.         Festa di S. Bartolomeo apostolo
26 Mer.         Memoria del B. Giovanni Paolo I
27 Gio.         Memoria di S. Monica
28 Ven.         Memoria di S. Agostino, vescovo e dottore della Chiesa
                     Anniversario morte di Goffreda Ferri (ISF RIMINI 2010)

29 Sab.         Memoria del Martirio di S. Giovanni Battista
30 Dom.        Il  30 agosto 1960 Avviene l'Approvazione Pontificia delle “PIE DISCEPOLE  DEL  D. M.

Buona Solennità dell'Assunzione della Beata
Vergine Maria a tutti


